7 Anno UR 


2 con 




















per un trimvatro iL li 
sano da agginnger 
SURE 






L.A CRISI 


7 La sorpresa dolorosa con cni s'accolse la 

notizia d'ana crisi munistertalo e l'ansia in 
quieta con cui se waltondo la fino provano 
che il paese comprende molto beno la neces» 


una buona volta da quel provvisorio che 
scompiglia tutte le amministrazioni 0 lascia 
sempre incerto il domani. È una lezione di 
più che tuttì: riceviamo: ma gioverà dessa ? 
? Oppure saremo noi costrelli a passare per 
quelle perpetuo oscdllazioni, che fecero si de- 
solante lo stato della Spagna ? Cho Lldio 
disperda l'augurio, ma bisogna pur pensare, 
? che dal senno nostro dipende che ciò non sia. 

Sarebbe superfluo che svi adesso volessimo 
rinudare de cause, per così diro personali, 
della crisi, eo la parte chie ne tocca a «ue 
sto, od a quell'altro dei nostri uomini poli- 
tici. Con delerosa previsione noi no abbiamo 
detto prima che: accadesse, parlando della 
vecchia eo nuova ti unza, della vecchia 
i è nuova opposizione; abbiamo delincato una 
7 sitnazione: pericolosa proveniente dalla eredità 
<del passato, dai troppi nomini d'ingegno che 
# farono al Governo e che credono di potervi 
tornare a messino secondi, e nò possono 
stare assieme, nè santo sostenere un Governo 
altro dal loro. L'eccesso  d'individualismo è 
un difetto italiano, che si mostra dovunque 
e produce T' impotenza da per tutto. Noi lo 
vediamo nella stampa, che ha poca potenza 
per il bene per mancanza di associazione ; 
lo vediamo nei Consigli comuna che non 
sanno costitiursi un Governo municipale, cd 
appena costituitolo lo rovesciano; lo vediame 
nelle Rappresentanze nazionali, dove i partiti 
assumono un carattere personale c rendono 
con questo dificile la costituzione di un Go- 
verno qualsiasi. 

Ci pareva che nella nuova Camera i par- 
liti si costituissero come devono essere nel 
reggimento costituzionale perchè desse funzioni. 
Vedevamo da una parte una maggioranza 
ansiosa di costiluire un Governo è di ap- 
puggiarlo efficacemente, dall'altra una oppo- 
sezione, la quale assumeva il carattere gover- 
nativo, divenendo cioè una controlleria della 
? amministrazione. Ma la maggioranza, per so- 
“ stenere un Governo, doveva Lrovarlo intero 
“dinanzi a sé e che stesse in piedi colle sue 
gambe; l'opposizione doveva avere più tempo 
a prepararsi alla nuova. parte assegualagli € 
ad ereditare alla sua volta il potere. 
i Ogni giudizio sulla nuova situazione che si 
sta facendo sarebbe prematuro e fuor di luvgo. 
I due partiti si stanno disfacondo nella. crisi, 
senza che si possa presagire come il nuovo 
Guverno agirà, nè come si formerà la nuova 
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APPENDICE 


CORSO DI LEZIONI LIBERE 
._ ASPIRANTI ED ADDETTI 
3 INSEGNAMENTO ELEMENTARE 
Tost.ch® le leggi Leila insegnattvato sarda 


Tra estese a queste provincie, sì riscontretà un grati 
die penuria di teste eo più ancora di mestre. 





Malte Frazioni, ora senza scuola, avragno diritta di- 


meclamane L'istituzione. dal rispettivo Comnas, è 
quindi il nuniero delle scuole aumenterà. Diversi 
pela Tanno pil Mito qualche sennta di 
preda superiore, ed n 5 Cagno della c escente civiltà 
mefanrà alti copalnogli - 1 invtarde P' esempio, Bs 

vendo fissato cel Regalunesia 15 settembre £R64 

ul rima stipemie dli da fassstro în it 300 è 

cpaella dé cina raaestra sn alt. 333, è probabile che 
Ta Comuoî costretb fin ciso di raiiuto, «dal Consiglia 
Provinciale $ 12% Regolamento suddetto) a pagare 
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sità di avere un Governo durevole è di uscire - 
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maggioranza, e di quali elemsati dessa sarà 
LI certo std che i vecchi partiti 
si scompongone scnars più, e che il 
|‘ chiederà al Partunento ed al anovo 
Ministero di avere ate prograana  ciuaro è 
deciso ed an'azione pronta, di lasciare pef 
ora da grande politica e di nittere in ordine 
l'amministrazione è le finanze, di cavare forza 
e concordia dalle necessiti 
siderare ch» davanti alla 
eprella che comprende tutta ra siluazione 
interna, bisogna trovare la 1 utità e te- 
navità di voleri che non mattcarano mai cone 
tro agli esteri nemici. 

L'idea semplice, Pidea fissa bisogna che 
torni a dirigere de volontà di tatti gl Italiani. 
Iedifizio nazionale è giutto al tetto, ana nè 
il coperto è finito, nè si è fatto nalla ancora 
per Finterna stabilitura. 

I capimastri ed i muratori e manuali 
lranno potuto metiere sal culnine la frasca 
d'alloro e sedere uno giorno a fratellevole 
banchetto; ma bisogna tornare al lavoro pri- 
mai che le pioggio tempestose ci guastino Po- 
pera tutta; bisogna finite quello che si é 
comu 

Pensiamo che T'Europa Intta si imantie- 
ne in grande agitazione: che abbivao ana 
quistione  franco-germanica ed ana quistione 
greco-oltomana, che possono. condurre dietro 
sé muove crisi earope». alle quali f fuatia ae 
vrebbe torto di non trovarsi preparata. Noi 
















crisi, che è 






























non possiamo rimanere itoperosi in attesa” 


degli avvenimenti. Dobbiamo avere liquidata 
la situazione, interna, colmata la voragine del 
deficit, ordinata la amministrazione, prina che 
qpresti avvenimenti ci sarpren fano. 

Bisogna che il sentimento buono del paese 
diventi cooperazione, aflinchè ie ferze di tutti 
dirette ad uno scopo solo lo possano sicura» 
mente e presto raggiungere. 








Luc lettero 


DI CARLO CATTANY 
AGLI ELETTORI 


i 
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Dovevamo dire: de lettere di Carlo Cattani 
ai liberi elettori: poiche È iflustre ws» 
suppone che degli elettori ce ne siano asclie 
non liberi. Probabilmente questi elettori non 
liberi saranno quelli che pensano diversa. 













mente da lui. Ma noi che elettori e 
pensiamo diversamente da fui. moi pro 
di re liberi, per Dl: appurto pren 





dendoci la libertà di fare prece o:servazio. 
ne alla sun dettera pri stampata nel De 
ritto del 7 aprile. 

li Cattanco disappri 
Dumonecat; ma egli fo ci 





eo nei, È affare 
sta nllermze 
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air posti esci 
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a spev 
quindi re 
Imtestri ehe 
sti addattivane sl uno stipi 
mon esistere al 
retribuita. Ve» 
insegnano scaza qntenie, è fore» 
pre teranno per cltenerti, Puito ca lu 
uni ar di miestro di feste 
alle cagenge d fezgo, e rendo vele 
taggio di all'ire apuasite 
Qui progenmni, Sta per ue 
vga teil'insegi nato dr 
pier iniestra gii i servizio cl 
siente chiamati a subire 
compres primi d'ora aell' in 
e valute dii prozermni itali voi 

Più sensibalo ancari sed Ii mscanza di fitrestro, 
tostactià agni Comune sacd afbfigaio al provvadone 
all’ istrozione femeninile, ciò ehe succederà fra Bre- 
ve than d' tte dela Pan senisz» trascorsi 
Satta al essstto gaverna fa seas CE ratnza snarare. 
diceria Ti Cao Ue de e: der cspato ar, 
semola feanmizili îstgua pani affatta as Cr 
tagar delli nostra Praviuciv. Oltre all'istruzione 
dalle fanciulle, lo muestra potranno in ceri casi 
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i cd nnminisirativi dolla Provincia del Friuli. 
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4 d'assrazione der bunbiai 


1 1a daro istenzione magistrato ja ogni qui 
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FAZI PAIA TERZI ANSE DETTE 


STO IERIERRE CASTA FFRIEENE. 


essi dell'operato dei loro: colleghi. Allora il 
polere si trova immancabilmente in mano 
del prefgio del pretorio, .del favorito; ‘cho fa 
dei colpi di Stato pronunzit dei colpi di 
sanquel ì ; i 


tcocralica, civechè ci sembra un pò troppo. 
Bi dimentica, pars, che una delle prero- 
gative costituzionali della Corona è anche lo 
itento della Camera. 
A nai sembra, che il consultare ll Paese, sa : 
cioè gli otettori liberi, che a nostro intendere Gi pare fune, che in una. mento 
suno lutti, non sia mai un ale, né cosa da | come quella di Carlo - Cattaneo possano: ca: 
farne: seria acensa contro un Governo qua piro idee cotanto fallaci; che il pericolo della 
Inoque. L'appello al giudice sovrano è una | libertà ci lo veda per lo appunto dore do- 
guarent di libertà per tutti; poiché ci sono { vrebbe vedervi delle guarentigio della libertà.“ 
momenti nei quali giova che il Pacse sia con- Se le nove persone nelle cui..mani . è. diviso 
sultato. Il Cattaneo che, in virtù di quell’ap- {| il potere sono costrette ‘ad andare d'accordo 
pello fa mandato dalla città di Mixuo depi- } fra di loro, non é.egli più facile l’aotivenire 
ato a quel Parlamento, nel quale non ebbe | ogni arbitrio? :Non è più certa la controlleria 
finara fa degnazione di comparire, deve meno | reciproca dei loro atti? Non è più seria la 
di qualunque altro lagnarsene. È poi puerile | responsabilità di tutto ‘il ministero? Non.è 
il credere che nessun Ministero potesse ten- | più facile che il Governo possa passare «da 
tare di pervenire, com'ei dice, a quella cada- | una parte ad un’altra, ‘ quando il ministero 
unanimità parlamentare che sarebbe | non incontra più il voto della Rappresentanza 
seguita dalla esclusione di ogni elemento li- | del Paese? . 
Duro. Questa unanimità parlamentare e que- Contro qui male, che per noi è un bene, 
sla esclusione non è accaduta finora in nes- | sapete quale rimedio propone il Cattaneo nella 
sun paese del mondo dove si facciano ele- | sua lett.ra prima ai liberi. elettori? 
ioni. Sozgiunge poscia il Cattaneo, che il { Egli propone ch' essi si adanino in Comi 
rso della Corona intimò alle provincie una ? tati permanenti . per richiamare all'ordine. il 
più mtensa azione dell'autorità prefettizia. potere ed î deputati! Fatto 
Parrebbe che si trattasse di togliere qual- Il Cattaneo, a quel che si vede, non. con- 
cheduna delle loro libertà alle Provincie ed | tento dei nove ministri indipendenti, e ‘dei 
ai Comuni; ed è per lo appunto il contrario. # cinquecento deputati più indipendenti ancora, 
Coleste libertà si vogliono anzi accrescere ; | vuole avere 5300 Governi. nei 500. Comitati 
macper questo non è necessario che l'auto- | permanenti di elettori. Siccome ei vuole che 
rità governativa in ogni Provincia sia suddi- | si adunino per questo quegli elettori. ch' ei 
visa in parecchie persone, che per così dire | chiama liberi, così altri 400 Governi sareb» 
ogm Ministro, ed anzi ogni capo divisione | fiero forse fatti di quegli elettori ai quali ci 
dei singoli Ministeri, abbia da avere il suo | non fa tanto onore. Ma non tutti i cittadini, 
particolare rappresentante. e che nessuno de- | sono elettori, per cui questi mille: Governi 
gli amministrati sappia a chi ricorrere quan- | ancora nan basterebbero, e:ce. ne. vorrebbero 
do gli fa bisogno. Per noi è anzi incom- | altrettanti almeno per i non elettori.» .. 
prensibile come questa autorità possa essere A Lugano si governa così? Può darsi; ma 
divisa in tanti; e comprendiamo invece mollo { così certo nemmeno il genio di Carlo Catta- 
bene, che la grande maggioranza degli am- nco governerebbe l’Italia. Che abbiano ragione 





































ministrati desideri di avere ne! Prefetto l’uni- | coloro che pretendono clie?Cattaneo andrebbe 
co rappresentante dell autorità governativa | a seppellirsi. nel | Parlamento? :Certo«l'inven- 
nella Provincia. Per no: la proposta del Ri- | zione dei Cinquecento : Comitati: di -salute dei 
casoli era una delle migliori riforme, e desi- | liberi elettori è tale-che non cì poteyano:es- 
dereremmo quindi che fosse anche dal suo | sere due uomini a proporla d'accordo. 
stmecessore matitenata ed opportunemente at- 
fuata. La libertà di tutti domanda chela an- 
tarità sia costituita in modo da divenire ri- 
spettabile ed efficace. 

? delitto poi contro al quale il Cattaneo 
reclama è l'avere sostiluito fa responsabilità 
collettiva del Consiglio de' Mimstri alla in- 
dipeadenza di ciascun ministro da’ suoi col- 
leghi. Se i nove ministri agivano ciascuno 
di doro capo ed indipendentemente l'uno dal- 
l'altro, allora si poteva dire che il ministero 
nel sua complesso rappresentava la volontà 
della nazione: na gnat poi, se i nove mini. 
i uno d'accordo e sonv stretti da un. 
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tanco. . data «MIL 








I MEDICI E L' ESPOSIZION 
del 1868. 










Uno degli aspetti solto ai quali va.consi- 
derata la nostra esposizione del 1868 si ‘è: 
quello delle condizioni igieniche; economiche 
e sociali delle nostre popolazioni di campa» 
gna. E miglioramento delle condizioni ‘della 
utilissima popolaziono del ‘contado cd-il: suo 
progressivo incivilimento devono ‘essere uno 




















asini d'infanzia, 0 al 
È desiderabile che tl: 
escatnilità cesti mm site qarani a prepararsi alli no- 
fede carriera di maisstre, e che si cerchi di favorire 
ra. 

Tato pei miesiri che per fe anestre fo mterie 
di stato susa id entecia; dalle smiestre si esige mo- 
uo ia che rigannia da scenza; esso però devono 
cssere esperte aci fiorì femnialli. 

La deg atdlea non prescrvsao che gli aspi- 
rooti abbiano camguato tu determinato corsa li 
bensì ci: di castifato abina Li coltura richie 
sta per insegnano fe enatorio stalutto dai programa. 

All'esuns anegetrale pad presentarsi chinoque 
abba campita, se mamo, l'età di 18 a0nî, se danno, 
D'eti dh 17 anni cossangaz o doruague abbia rico» 
vuo la sui istruzione, sula cha presenti il certilica» 
ta di moralità c di fisica costiaziano atti all'ina» 
gnare. 

Porchò ciascana clio inteade prepararsi a questi 
carni abbia an sea di ciò che ai richiedo di un 
ansesfra, c possa da sala coi libri che verrango 
na appresso saggoriti, @ coll ajato di qualche dotta 





alle scienzo natorali, alla goometria, alla storîa n 
male e alla geogralia sono proporzionate all'importàn 
delle scuole primarie. Un maestro, sia pure elsinen. 
tara, deve insegnare, e possedere quelle cognizioni 
generali cho nen debbano ragioneraltmente inancare 
a nessua uomo. discretamvate eilucato, ofde, dato, 
il caso di una ricerca da pirte de" propri scolari, con 
essere costretto ad arrossire per la pripria ignoranza. 
È programmi suppongono un corsa d' insegarmento 
che dura tre anui. L' inscgaamesto impartito ‘ nei 
primi duo anni, basta all'esame di ‘pitente di: grado 
taferione (La è {ha elemeatare), chè aspira al grado 
superiase (Ilia e IV.a superiore) deve sasteno 0 .l'e- 
some anche delle materio del Ho a0no. Sioo con 
siderate muenio facoltative Ja: morale, it' dicogao, “îl 
canto”e fa gianastica. Chi ‘supera gli estmi ia tutte 
le materio obbligatone e feolitiva ri il diplo» 
ma di maestro normale. -.Ii timona di ensessiva dif. 
ficoltà clio sorngerebbe dalla Jettara dei i 
sposizà quando il fatta maestro avrà ie mino (I 
bri suggeriti, la cuî piccata molo fa fede dal rafiio» 
novole linuts imposto allo cognizioni richieste. “© 
Eioco i pragrarami dello scuole magistrati : italiane 


esere destinate alb cara di 




















ppersatoi formarsi dello cognizioni necessirio a subire | giusta il regoluueata 6 novembre 1868. 
sin esam>, si Mrasenivone qui i programmi prescritti È ‘ 





pelle scuafe magistrati d° ftatia, aveertendo cho le 


k redini ero (continue) 
genzo per ciò chie rizuinla fe cognizioni relativo x 











nore dell'invenzione sarà dovuto tutto-al Gat- 
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degli scopi costanti di tutto lo istituzioni pro- 
vinciali o di tutti coloro cho intendono di a- 
doperarsi al vaniaggio’ del -paeso, :-. 

Si deve quindi cominciare dallo studiare 
ueste popolazioni, dall’esamivarle' sotto al- 
l'aspetto igienico, cconomico' e sociale, dal ve- 
dere como abitano 6;come. meglio. potrehbe- 
ro abitare, come sì nutrono v come si po- 
trebbero nutrire, comu nascono, come si al- 
lovano, como vivono durante la loro vita. 

I medici dol contado, cho conoscono molti 
paesi ed in questi la vita dello famiglia, che 
seguono coi loro studii i progressi dello scien- 
te, che sentono il bisogno dì occuparsi del 
beno di color ‘coi quali convivono ; i modici 
possono per quella occasione faro una bella 
raccolta di osservazioni e di studi sulla po- 
poliziona del contado. Ciò, bene inteso, sen- 
2a pregindizio di altre contribuzioni al nostro 
scopo ch'èssi possono fare, Noi crediamo che 
l'ingegnere, il metlico, il farmacista, il maestro, 
a tacere del preto che dovrebbe farlo per 
toinistero, possano giovare mollissimo a pro- 
miiovere l'incivilimento e là prosperità dello 
nostro campagno. Ma il medico, il quale si 
è'inalzato in una certa sfera abbastanza alta 
eò” suoi -studiî: e che entra nel focolare dome. 
stio ‘dì tutte le classi sociali, può aver mag- 
«gior campo degli altri ancora di studiaro la 

Popolazione del contado c di far valere le 
sue: osservazioni sw di essa. Specialmente i 
medici ‘giovani’ devono entrare in questa via, la 
a potrà recaro ad essi: molle ‘morali sod- 
isfizioni ‘e rendere loro più grata la vita 
fatîcosa-èd onorata a cuì si dedicano. Non 
ìndarno essi saranno: stati strumento di civiltà 
nel loro paese, o facendo pro dello spirito 
di‘ossertazione, ‘nel quale vennero educati e 
ch'è una delle condìzioni necessarie per l’e- 
sercizio di. loro ‘professione, ‘a vantaggio degli 
studii sociali; ‘avranno contribuito alla cura 
morale* della’ società italiano, al miglioramento 
della razza umana in Italia; cioè alla gran- 
dezza ‘del loro*paese. © 
"*Non sono veramente :liberì | che.i popoli 





»@ fortì,:-i popoli operosì: nella pro- 
Ora; essendo -la ‘razza umana deca- 
dota ‘in: Italia sotto alla servitù ed-alla cor-. 
ruzione che n'è. l'immancabile conseguenza, 
noi faremò per la libertà e per la grandezza 
della patria nostra: tutto ciò che faremo “per 
il'miglioramentò. ‘fisico ‘e morale della nostra 
Rione; ci. 1 

‘*Aspettiamo ‘adonque: abche. dai medici una 
buona "suppelletile di studii per. l'occasione 
del' 1868. =" > I agri 








Nuovi: e: validi argomenti a 
«‘prova della Italiana: origi- 
ì ne.:della Famiglia oggidì re-. 
‘’‘guante in Ital asta? 


«: Anche ‘recentemente, dopo le indagini eru-. 
ditissime fatte dal Cibrario sulle origini della au- 
gusta Casa Regnante, fu scritto della italianità 
della stessa, adducendo a prova un documento 
che: ‘Si .dissé “èsistere' autentico în ‘Pinerolo 
presso l'Archivio Municipale. Alcuni studii 
che dovetti intraprendere pet dare compimen- 
to ad un lavoro da lunga mano incominciato, 
circa la storia: di-Pinerolo: e delle: sue Valli, 
mi. offersero. .il destro di. parlare intorno a 
tale documento, cad. altri ‘che. dovetti consul- 
tare ‘all'uopo, per cui mi: sembra che questa 
origine italiana della‘ Famiglia Regnanto. sia e- 
videntemente. provata! t.. 
10 Ea carla: esistente negli. Archivi munici 
i di Pinarolo, che possedono. un tesoro. di., 
notizie ancora per gran parle inesplorate, ri- 
sguarda’ Umberto 1, o com’altri vogliono IL 
figlio di Amedeo, oblatere e donatore di quan- 
to possedeva uel.territorio-di Frossano al Mo- 
mastero intitolato ‘alla divina Madre e inte- 
meroia Vergine Maria,' eretto in Pitierolo e pre- 
siedato dal Venerabile abbate Uberto. In és- 
sa castà, Rò del 29 du 1098, i 
leggono" le precise. parole. che .professava 
TIRES ui puma: liga rocca (Ra Vee 
bertus comes filius: quondam Amedei qui pro- 
Tessis sum lege vivere ‘Romana oblator et do- 
mator ). Ma la pergamena degli archivii Pi. 
nerolesi non è per fermo. l'originale, quan- 
que sopra la sua autenticità: non ‘cadano 
dabbii «di sorta. Ed «6 a notarsi' che nello 
cane di donaziòrle- fatte ripetutamente da' A- 
delsido 6 ‘da Smilla si dice. che bsavano di 
vivere giusia la legge. salica (quae professa 
aum.ax-nalione inca lege ‘vivere salica ), co- 
me nella carta. del grin ‘1080 di Pre 
te Guiberto figliuolo di Richelmo e di Enrico 
figlio di Gausoné' si dichiara che secondo 
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la lor nazione vivevano a norma della leggo 
Longobarda (qui perni summus ex nalione na 
stra lego vivere obardoram); e di nove 
in altra carta del 2 


anno 1080 fatta da Rerlenda di Racconigi © 
“da Giovanni, e Gisellierio  figliuoli suvi, allo 
senpo stesso di donazione al Monastero di 
Pinerolo, si dichiara che vivevano e volcan 
Vivere secondo la leggo romana, (qui professi 
sumus lege vivere romana). ‘È noterolo che 
nei documenti citati è in altri simiglianti, al- 
lorchò trattasi di vivero giusta la legge Salica 
o Longobarda si aggiunga ec nacione 0 na 
tone mea, e questo parolo sopprimansi allora 
che si faccia professione di vivero secondo la 
leggo romana. Molti o moltì argomenti si po» 
trebliero addurre in proposito per maggiore 
mente chiarire, che discorrendosi d'italiani in 
nio documento fatto în ftalia era fuor di luogo 
aggiungere che romana od italiana era la na- 
"na ella persona, da cui compicvasi quel- 
atto. 

Così mi è cosa di non poca soddisfazione 
che i documenti della Pinerolese Abbadia 
valgano ad appalesare quasi all'evidenza che 
di Romana od Italiana origine era la famì- 
glia de’ nostri Principi per foro medesima 
confessione. » 

Brasanoi, 


td 


UN ALTRO PROGETTO 
sul beni del Clere. 


Ul progetto dell'on. Alvisi sui beni del Clero di 
cui abbiamo jeri dato qualche cenno nel nostro gior- 
nale, parte dalla legge del luglio £860 che sopprime 
lo corporazioni relizione e ne assegna i beni delli 
ecclesiastici allo Stato come rappresentante della na- 
zione. L'Alvisi, tenendo fermi ed esecutiva la leggo 
volata dsl Parlamento, propone: 

f. Che tutti i beni vengano consegnati con ia 
ventario e stima alle rippresentanze provinciali nella 
quantità e qualità compresi nel territorio rispettivo 
di ciascuna provincia. 

2. La rappresentanza provinci-le nomina nel suo 
seno una commissione am. inistratrice la quale con 
l’ajuto di due prodi viri per ciascun comune prende 
il possesso ‘e li divide in lotti grandi e piccoli, e 
relti.ca la' stima. 

3. Per. il valore constatato di questa stima locale 
sarebbero emesse gradatamente @ per seme a nu- 
mero determinato altrettanto cedole o lettere di pi 
gno fruttanti sul sistema delle obbligazioni fondiarie 

i Germania ‘di L. 1000 ciascuna  fruttanti îl 5 per 


cento. 
4; Queste obbligazioni fondiarie sarebbero redente 


a seconda che la vendita dei beni somminisirasse le 
sorime necessarie. 

3. Per' facilitare poi questa vendita nei piesi da 
tutto ‘lo élsssi suriali, il prezzo offerto per incanto 
a lettere chiuse sarebbe pagato per un decimo nel 
primo anno a rate trimestrali è pel resto del prezzo, 
cioè per.I' importo dei 9j10, sarebbe pogato il 4 
per canto sul capitale è il 3 per cento come quora 


di ammorli:zazione; per cui in circa £5 tratte le 


cedole sarebbero redente € pigate. 

Siccorne poi il governo ba chiesto al sig. Dumon- 
ceau-Langrand 500 milioni in 6 anni, cosi le pro 
vibcie pagherebbero questa somma in tre anni o 
quatiro, col ri.avato della vendito dei beni, 0 col. 
l' ampegnare, ‘se occorre, un numero relativo delle 
proprie cedole iputecate n° fruttanti. 

Per:rendere poi più: facile la circolazione «hlle 

cedale fondiarie, il toro. valore sarebbe trasformato. 
in biglieui di banca per la sommi che occore an 
nualmente al governo per coprire «gui slisavanza ; a 
nirma che si estinguono le cedole, Maturalmente sa 
estinti Ja carta che ne rappresenta il valore spezzato 
e quindi per i. 600 milioni che occorresie al gorer 
no entro Ire anni v'cioque al più sarchbe riurata Ja 
carla. 
AI clero poi, ma al clero inferiore ed alia sua 
rappresentanza dalle provincie stesse, sirebbero dati 
800 milioni in rendita inscritti 0 in beni o in dae 
naro secondo prevalesse fa iibertà assoluta del culto 
cattolico o una sorveglianza per prete dello Stato; 
Y'aulute sta por la ‘(prima desi, civi perchè fosse 
consegnato al' clero il valore relativo onda lo impie 
ghi come volesse a mantenimento del culto, 


rota 
ITALEA 


EFirenze. Leggesi nella Libertà: 

Da parecchi giorni havvi un grande scambio di 
dispace? tra «il nostro ambasciatore a Parigi ed il 
Ministero degli affari esterni, è tra il cate Bismark 
eil it’ Ricasoli. La' tensione delle relazioni tra la 
Francia è la Prussia, che si (1 ngni dlì più app» 
rente, lascia facilmrate supporre a che cosa tenia 
no ‘così frequenti scambi di corrispondenze diplo- 
matielio, i“; i 

io i rovesci di Custoza è di Lissa, l'italia 
non ha perduto ponto della sua importanza in fic- 
cia all'Europ, ed un populo* giavane, che conta 
i 25 milioni di abitanti può fer peadere la bi. 
lecia ' assai facilmente dal lato ore fo chiamano i 
suoi interassì. 





Scrirono da Firenze alla Finanza: 
" «A Roma il partito Aotoselli è riuscito a creare 
delle difficoltà, le quali consigliarono it Ministero a 


d 


dicembro dello stesso 


33 


Di UDINE, 


* chiamare în Firenze ii crm, Paneila per rendergli 
tatto è vero della Stanzione, Si dior che 10 nastro 
incarirato ritornerà fra mom guenti a Musa por sie 
premiere fo tranatito al punto dave farano int erat. 
te. Aggiuugo cho la quiszine romina è pel minmen. 
to i perso della nisi politica, e che il ritito del’ 
Barone Miracoli dagli alli petrebieco sotto queste 
fapporio censiderarai ao conto puato si patselibe si 
cercare anco a Îloma quilcuoa delle cause. 





Mapelli. Scrive il Mergolo di Napoli: 

Sappiamo essere stti diramato endini pessranti dal 
Ministero della mom per soreterane i lavori di are 
muamonto dei nostri fegnì da guerra. 

Suno pure negati 1 prolungamenti di congedo ai 
marigai che trovansì asscali temporariamente. 

Nun sappiamo altro, nè ci perdismo pel mamen- 
to in gratuite congetture. 


Roma. io un: conispondenza da Huma leg 
giamo: 

In questi giorni son ricominciate, senza sapere il 
perchè, le perquisizioni Somiciliari e gli arresti, fra 
i quali anvovetasi quello del cav. Ubiido Saluatri, 
cho la fatto un certo rumore. 

Accertatevi che il lapi io questo tnomento è 
stretto di ogni porte bai gesuiti, capitanati dill'emi- 
; nontissimo segretario di Stata, i quali fo varsebbero 
+ allontanare da egni accordo cell'Inlià, e di quelle 
'oscrere misure di repressione che vorrebbe s'applicas 
4 sero al brigantaggio. Fra questi oppositori è inutile 
dirvi, come altra volta vi scrissi che il Borbone è 

dei primi, 

Ms se il gesuilismo si adopra ia si neo modo, 
non è così di molti fra î miwistri stranieri, © spo- 
cialmento del francese, i quali non finno che consi. 

gliare + Pio IN molte franchigie n accordi cul vostro 
governo, îra i quili quello importantissime dell'asso- 
futa abolizione dei confini doganali. Tunelto seo vi 
potrebbe dire se mì vppoaga al vero, e qual sorta 
d'ajuti ricevesse durante fe traitative, da qualche lo 
fazione straniera amica all'Halia. 

Nun dubitate che il tempo farà assai, tanto più 

che l' Antonelli non è came una volta nelle buona 
grazie del pontefice. Fia molte delle sue creziure 
i vennero sacrificate, fra le quali monsignor Bernardi 
che sta nel suo rolonianio esiglio di Frascati a ru- 
dersi di bile; perchè unovossi or non ha guari a pa- 
tire dure umiliazioni in Vaticano. 

Ritenete inline che te fatiche del Tonello non an- 
dran guari perdute. 


Trentino. Si scrive da Treuto alla Persereranza: 

Totti i giornali parlano dell’ entente cordiale cho 
va a stabilirsi fra 1 Italia e l° Austria; int i gior- 
nali mostrano di credere che il ristabilimento delle 
buone relazioni delle due già nemiche Potenze verrà 
prossimamente cementatato da auguste nozze da trat- 
tati se non d' alleanza, almeno di reciproca utilità 
commercia'e. To mn intendo di mettere in dubbio 
nessuna di queste rideoti combinazioni; ma sicco- 
me mi pare impossibile che, nell’ atto che si vuole 
mostrare al una potenza confinante amicizia e con- 
fidenza, si prendano misere apertamente ostili alla 
stessi, così mi permetterete di esporre ai vostri lel- 
tori ciò che qui si sta meditando di fare, affiachò 
essi giudichino quanto vi possa essere di vero nelle 
voci che corrono di fratelterole amicizia per 1' Ita 
lia da parte dell'Austria. 

Egli è qui uo segreto patente che si fanno studi 
per la erezione di fortificazioni imponenti a Civez- 
zano e nei contorni di Trento, e che a quest uopo 
furono non solo prestabilite le somme necessarie 
(oltre a un railivne di fiorini), ma anche già fatti 
parecchi contrat, Così sì parla, in circoli bene in- 
formati, di fortezee da erigersi prossimamente su 
tatti i punti vicini ai confini del Regno, come sv 
rebbe allo sbocco della valle d' Ampezzo in Pasteria, 
nell’ interno della stessa valle, agli sbocchi della V.I- 
sugana e sulle vette del Tonale e nelle Giudicarie. 

Oltre di ciò, eli: oggi ti notizia sicura che al 
Ministero della guerra in Vienna abbia ordinata con 
somma urgenza la costruzione di un tranco di strada 
militare da Pavenevegzio (montagna di Fiemme) a 
Primiero, salle che, come sapete, sbocca nel Veneto; 
anzi so di certo che la Luogotenenza di Innsbruck 
incaricò la Pretura di Cavalese di scutire i Coma di 
del distretto di Fierame sulla eventi le concorrenza 
alla sp:53, fo sorso bea fontana dell’ asserire che i 
fatti da me rccsnnati (dei quali girant sco fr est 
Lezza) costituiscano rin casur delli; mai che non sienu 
prove di enfeate cordiale dell'Austria verso 1 Italia, 
non ci vuole un gran talento a capirlo. 









Austria. il giorno 0 furono a erte le diete 
di Brea, ai Moravia e del Cragno, La dieta del 
Cragno ha effettuate o elezioni pel Ie:chsrath. 


"——— 


Scrivono da Pola: 

In questo arsenale di mnczina rogor 1a mnissima 
attività, Si lavora: giorno e nolte alla riparazione » 
castrazione di B gni da guerra, IE 9 aggio verrà 
varata la nuora corretto corazzata 'Acigoland. | la 
vori della corazzata Lissa progrediscano abierensate, 
Questo nuoro legna avrà a guoa dei moniters ame» 
ricani due torri giranti, arinate di cannoni del mas 
sim calibro e si «istiagaerà dui soliti «ffandatori in 
ciò cle per mezzo di macchine idrauliche tutte il 
farpo del degno potrà essere immera setto acqua e 
proséguire il viaggio a quitanque profondità. 

- 


_ Franela. Lesgosi îo uni corrispondenza pr 
rigioa ciaa dalla / ibertà f 
in tutti î nostri arsenslì si lavora con attività | 





Loch da @rssuair dell dubietelaango aan passa essere 
comi itata eo da an dlelenzzione deli’autita Gut 





remain 
felibrife, de emunifatturo di asa S'oghilierea e 836. 
glo sigla docu prato al varguise fe dti crd azzaagyi 
alri tstro dinero è queste quecuuzi MAI nota gdo 
tarprotato in un seno che non ecemte fico, 
Così, più ci avviciziame alla lello atogoanie, 0 )y 
torggiore DI numero di coloro che condotto vd ring 
Diakità gurissiche, 1 


























—— Netta seduta del Senato, in cui fa approvata 
il progetto di teggo sull'istruzione, aveenzo uni 
arena apuai violenta, egiasl senge essrpio i quel i 
Vassemblea, Avendo 1Î conte Sigur d'Agueseni tig. 
proverato il sig. Runa, giò unmistro della puliti, 
ty detrazione, d'aver a sio tempo nominato pro 
sori di sentioicuti non cristiani, i sig. Suitte-Deusy 
disse che so con ciù si valeva allndeno dl sig. ite 
tran, stto amico, egli dovea profestine contro Gli 
servazioni, Sillutto parole provacarano una vera ter 
pesta Vi diede principio I borane ChapuieMariti 
ville, cho disse:eNon d lecito venir qui a far Lele 
gio di uomini che pongono in -fianme fa società, 
propagando fra lo masse lo alottrino. dell'ateisino 
dell'incredulità. Questo è un pericalo suciale, contra 
cui debbano collegarei tutto lu forze dei Len piro 
santi, Noi protestiamo contro queste perviciose dt. 
trine con tutta d'energia della nostra convinzione. [} 
sig. Sainte-Bruve voleva parlare, ina da tutto fe 
parti si udi gridare: all'ordine; e il sig. di Manzi 
osservò che il solo sig. Sainte-Bcuro puirclbo favi 
difcasore della duttrina del sig. Gem. Un senatare 
disse: Tutti gli onesti debbona protestare contra 
tali parofe. {Da tutto lo posti: Certamente)? Hi conte 
Grossolles Flamaranos: É questa Ja prima volta che 
l'ateismo trova un difensore in questo recinto. 

Le Verrier: Noi non chiediumo che si combatta- 
po queste opitroni; na rispettarie giammai!, 

Il maresciallo Canroliert. (volgendusi , viva 
verso il sig. Ssinte-Beuve): Nun: si. ‘darà’ fare in 
quest'Assemblea un'apologia di coloi; "Che ‘negò li 
divinità di Cristo, 0 si eresse a nemica accanito 
delta religione de' padri nostri, ch'è ancora fa rel 
gione della grandissima maggioranza dei Francesi. 
Quauto a me, fascio ad ognuno fa libertà di giudi. 
cane dal suo punto di veduta it libro di questo 
scrittore, ma protesto contro le dultrine che vi souo 
esposte, 6 sono convinto che la nia vace froverà qui 
eco in molti. (Applausi prolungati e clamorosi). Il 
Senato la un'uccasione vpportuna per protestare de- | 
cisamente contro tile npera, e contro le tendenze 
antireli.iose e immorali ch'ella difende. (Si sif &e- 
nissimo!) Hi si inte-Beuve voleva parlare, ma at 
presidente gli si rivolse dice Ovella continui 
nelle sue interruzioni, sig. S: -Beuve, io sarò cu 
stretto a chiamarla all'ordine. Come vede, ella su 
scita qui degli incidenti atti a turbare fa calma abi |: 
tuale delle discussioni del Senato. Nessuno aveva |' 
pensato al sig. Rensa. Ella, nominindolo, lo fece 
entrar nella questione. fununcii mi creda, a prolun- | 
gare «nesto deplorabile incilente. | 

Il sig. Sainte-Beuro dovette rassegnarsi, o fu ripi- 
gliata la discussione iuterrotta. 

_ 

finghiliterra. Si annuncia da Londra che 
l'Inghilterra si dispone secretamente, ma fortemente 
ad alfrontare gli avvenimenti Gli arsensli vengono 
riforniti di cannoni della massima porta, 0-di ca- 
rabine e fucili di vuuvo modello. 


ùtPeunsia. Nella seduta del iteichstag del 2 
aprile, il rainistro della marina ha dimostrato la ne- 
cessità di proteggere il commercio tedesco con uni 
potente Dotta da guerra. Una flotta per fa semplice 
custodi» delle coste sarebbe insufficiente. D' altra 
parte tale quistione gli s-tohra prematura, essendo 
quistiane di bilancio. 


















Germania. Ne circoli ufficiali a Monaco ac- 
certasi che fra fa Prussia è gli Stati tedeschi del 
Sud esistano trautati segreti, in forza dei quali la 
Germania meridionale entrerebbe essa pure nella 
Confederazione det Nord subito chie la costituzione 
federale serà votata dal Parlamento tedusco. 


Portogallo. L'agitizione cagionati dalle nuo. 
Ve imposte uel nigi di Portogsile, prese nn carat 
tere gravissimo, V°ebbe a Libuorne no meeting cla- 
Mmoruio, A_Opario scoppiarono disordiui, 

a 


Principati Danubiant. Leggesi nel 
Triester Zeituug in dats li Bukatest: ' 

Da vario tempo da popolazione di Boliarest è in 
citta da emissari greci e d'altri paesi, a non rima. 
nere juerte e inuperoa nella generale sollevazione 
de popoli csisinm, che si sta niturando contro la 
Turclna, Queste tendenze si manifestino in quasi 
totti grarasdi, st aprovo collette, e si furniscono iu 
divido di dynaro 6 d'artai, per poterti recare in 
Cambia. L'altro giorno era dispusta una grando rap 
presentazione ib teatro a benclizio dei Gandiatti; È 
palchi a gi comini crana sb venduti a prezzi 
enormi; dl tette del dramma ecs d'indalo assai 
firoiscante; e s'erano apparecchate | dimustrazioni 
cui colatà aazinali greci e rumeî, ee, de. Se non 
che dl Gareruo girati Pa rappresentazione : ghi amici 
dti Govi e Rist gr scio dutites  qeoîe dandoti, in 
quasto che li pelizi areta già sntendato fa permise 
sane; e il divieto si attrilinisco aff'internento del 
Conssluto francese, 


Diavda. Scrivono dall'Aja all'Avenir National 
che continuano È angoriati pinchitnimmi per Un cessione 
dl Eusserplango alla Frane. DI grbemetto di Bee 
fio cre prismiaena cluicato sì catmiliazinta de pa 


tenax firmare del deritito del #839, paeteaito ara dalla 


DR AIM 


federazione Genmmanaca, della qdo di Laren a 
era porte. 
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\ È f ; 
po atdiaziora tesid rifertto, pie TI sistemazane 






/ sono i seguenti signo 


i 
{ 





AU No di Oui cid atto canto, acta caldestna 


CE foriera [asersento delle petcnze tedenhie, be 





7 rebibo acuto muesve falidalo su ciò che como egli 
to sagano del Luserinturrgo, può egli saltiato, in #7 
caso, codeme ad allo questo sito diritto di sovranità. 


Girecla. Si scrivo da Atene: — 

Continuano le dimostrazioni d'onore a Ricciotti 
Gardati. I giorno di S. Giuseppo da colonia: ita» 
Jona gli offri un santuoso — banchetto. utenti 
gli itviarona un rtelinzeo piresentatogli ata un" appo» 
Pilo Colinissione, cd avant’ teri seta venne data in 
sio anore una rappresentazione al gran teatro. 








CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTE VARI 


I Consiglieri comunali che presenta 
tareno le loro dimiss come jeri annunciammo 





Bisncusrì Alessandro 

Ferrari Francesco 

Plateo arr. Gio, Batt, 

Antenìni ce, Antonino 

Bearzi cav. Pietro 

Cicconì Bellenine nob. Giovanni 

Cortelazzis dott. Francesco 

Pagani dott, Sebastiano 

Putelli dott, Giussppo 

Someda «ott. Gucotie 

Vuloni Francesco 1 
I primi tre rinunciarono perchè non credono di 
poter saddisfare agli obblighi di consig lari 
viuaciareno invece solo per render pi 
vocazione degli elettori, affine che questi iatrolucano 
nel Consiglio vemim che vogliano è possano sacrili» 
corsì pel bene: del paese nell’ amministrazione del 
Comune, come membri della Giunta, 


AL DOTT. ANACLETO GIROLAMI 
Famna. 








Povero Anacleto! anche tu provasti l'amarezza di 
‘o poel distacco angoscivo, di quel dolore sconlinato 
che st chiama la perdita di un padre. 
Che dirti ? 
Nulla — cobfenderò le mio fagrime colle tue è 
con quelle d lla tia fanigha desolato, senza tentare 
te sterili parole d'un conforto impossibile. 
Se è legge di natura che ci precedano nella tora- 
tu coloro elie ci impartirono la vita, è pur anche 
veru che nessuno seppe moi rassegnarsi all asprezza 
di questo cozzueinio inesorabile. Ma quando ven n'è 
cagione la colpa, iL dolore trova un sollievo nella 
fetta ma sicura opera del tempo. Cossata | acerbità 
del terribele colpo, resterà a confortarti una volat 
invsa eredità d'affetti ed il santo pensiero dello virtù 
adornavano il tuo povero genitore, £ 

Povero? no, buon Anacleto; chi al par di ui 
toa è contaminato da bellardo teorie di scetticismo, 
crede in ona sanzione di premio per chi operò il 
fene sullo terca — e non nitiene eterno l' ultimo ad- 
dia del moribundo. 














P. Bos. 


Sottoscrizione pri busto di Pietro Zorutti, 
' piota friulamo, da commettersi allo scoltore udinese 
| Adnfono Mariguani e di donarsi iL Museo criec. 


(Continuazione, vedi N. ant.) 


Bunchi Stefino In L. 500 
Clemente Giuseppe » . 500 
Gajoîtà Gaetano . . 1,50 
Perroni prof. Matteo . » 5,001 
io Zandagiscomno jag Giuseppe è . 2.50 
Crscutti Osvaldo » . 2,50 
bamina &. 8. di Pordenone, 
dimvraute a Firenze » » è 00 
De Cattaneo Iuccardu di Porden, » » 00 


De Dumiti Giatupiero arciprete è 5,00 


Bullettino dell’ Associazione A- 

‘ graria feialana — li N. 0 contiene fe 
guenti mat rie: Alle e comunicazioni d'ufficio — Se 
imme fel del Giappone per l' aflevamont) 1868 — 
* Avimazi agrari Regotamento approvato dii Ministero 
«d'agnio.diora, industriv e commercio a tenure dIl'ast. 

1 46 del IR decreto 29 dicembre 1806 per la ist to- 








? zione dei Conuzi agrari — Pronti miglioramenti del- 


I 


fa wotna agricollara 6 in ispecie della viticoltura 
iL. Mameris. fl Friuli ippico ( Redazione; @. B. Cs 
viglia ) Notizie comuercitti — Osservazioni metcoro» 
logiche, 





cea 


: Sulle condizioni amministeative 

i di alenm Cra di astra Provincia ci venguue 
Palte de La;tnataza: : 

- è Cal nuove ordine di così, cose tattatite le Ca- 
nani, gaxste cel loro Municipio devranso  essunre 
tute le atirbueiani che prima d'uci ernia devolute 
Qomaisseriati. Dostrett di, Ordine, concetto, ape 

ariani Cescritatioli, Liste Elettorsl Amunmsterivo, 

Irafincle, Guardia Nazionale, Censo, Atti Gili, Se 

«tute Consiglia te. . 
Pooposti dei Mhscipii sono îl Sitilico è le Gian- 

te, cariche entrambe smararie. perd rospo issbili del 

prapria UDic, 
Vor P'essunimento al 4 















impartanti. e del cate at 
tu degl'Ara 
ouraly dia Comunisti nia cs si, per dipaolue 4 
1 astio zen ali ale avere gli estretti pre cas» 
citare i voluti Peevautivi; pirata di tatto era d'as 
Qu de orgamazare gl'itapiegiti Monicipali, i Segre. 








SIORNALE DI 


tarj, cspurganalo la gran catersa dti Agnati Cona» 
tali, È qualh, fatta, eccezione per 
stepilenò tin pori, ) 
far due, — Perciò cutiveniva «di aprir concorsi ai pae 
sti ali Segertona. fscntndotio proporzionato ansia 
ande avere delle: capacità ccerispnrdonti all’ entità 
dell'impiego; prindi cenesterazi sti più Cogani por 
poterti passe bano, pietetili eta capi ca, e aaa 
Nun alteenenti clio Gn send gara si dasevinoa 
iniziare i ouovi Monirizai, Pascianido frocio fo Ga 
Muni solta l'immediata: dipondoara doi rispettivi 
Commmissariati bistrottozii, 
laveco ar consercanano a presta tatti di Agenti del: 
le costato Depatitioni Catmunadi, è valendosi di esci 
Sintee anganizzate coi sigari setole gli attaali Mon 
nivipii Povere Comuni 1 
Luste Efetlorali isaporfotte, incegabirità delle cile» 
tioui è nelle sedote por cui motu Carano i cecla» 
mi pubiticati du Giocadi, Si ribrarono gli “Atti dai 
Commissrriati seneca contdanarli Su pass anno nel 
| l'ammenistrazione: dell senara Comanate osqendo, 0 

















Pagindo senza dati, senza segisto, l'ossantivi. senza 
gli estremi dei Consuntiva arvetrotti. Etusssione ei 
nea ordine di Conbaliilità, senza appoggio 
Nessuna uniformità cantibile tra esstiori 





| Mandi s 
di porti 
e Comoni, i 

S' istituicona Guardi: Nazionali in vario Comuni, 
in altre regnata cariche senza primi sista» 
mare le * dei Melti, Si nominarono Consigli di 
Ricognizione, e di Discspli 

I Milite non corrispondano all'invito, le cariche 
ì prestimo che imperfottamente le revisioni 
se ne oceupano, e li disciplina mon fa si ver. 
I Sindaci, è de Giunte lascivno far tutto da quelle 

genti Comunali, i quali prozeedondo nel- 
ressi, e de istitu» 
zioni dei varj Cotanni che c.ppresentano, nella mas 
sima confastone, mel disord caos. 

Errore grave si fu quello di ripetere due vole la 
nomna der Consiglieri Compensali, «000 ripetere al 
{resi da retilica dell te E 
Errore poi gravi por le Carmuni 
sarebbe adesso il trasandare vlire gli esmi cd 
il concorso per la scelta dei Segrsiari:, la mancanza 
dei quali farebbe scopilare inaggiormente l'interesse 
dei Camoni, è ro.nestene la responsabilità ed il 
decoro dei Prepo 
Ai Consigli Provinciali tornerà utile cl appartuno 
pero infurmati di dultucio, perchè passino cune 
temente e sollecilamente pravedere. 

Villanova sul Judri 7 Aprile 1367. 
Grac. Mosasagi 
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Biasio luozo volentieri alla «oguente leso 


AI prof, €, Giussmi 
Puloca, 7 aprile. 


Esco adesso adesso dil Teatro Sicitte dove, în pre- 
i nimerosa ed eletta adunanza, il professore de 
is tosse un forluto € delta discorso intorno 
ad Ugo Fose-o, ome, inculzire it davers in ori 
tuttì di concorrere all spesa pel traspari delle 
Ceneri di quel grande fuliano delia terca  stramera 
in Italia, da Londra a Venezia. 

A tale uopu diconsi già fatte pritiche e coll ex- 
ministro Ricasoli e con distinti personigg  iugiesi 
tra i più amorevoli della memori: e della fama del 
Foscolo. 

It discorso dell’ egr 
interrotto da caldi è + 











firofessore è stilo spesso 
ii appiansì. To lo spedi. 


Fò come losto mi sarà fatto di averas copir se co 
me spera, sarà dato alle stampe. Dirti «dell''impros- 


sione ch 


sso ha prodotto suli” suino raid sarete 










e como egli fosse veramente il mu: miestra e dl n 
autore, Ed a Foscolo iv sono sempre ramuto fedele. 
perchè mi sempre fu il im-zliore confarto del smi. 
cuore e della inia povera intelicgenza. 

Ti ricordì tu con quale e quinto affetto da nd 
due nella solitari nostra emer, si avasd de 
opere di quel somme folano, è spesso cer 
fervida sper st gridiva, ripetendo be do lar stes- 
se parole i sappia Nopalea © Earapa che 
gl italiani non sono nè ciechi OE de westre 
anime, e le nostre menti ve. 
educandosi ai più sani priocipia eli amore di patria 
allo studio delli stars e delle betie tettece ! 

Oh! Legge: E Mostri gavani, deggino 2 
studino sempre sullo « ne 
Serà aperta per tetto il Veneti uni sascrizione, 
fosse pure 4 mezzo franco, sicarrete alia 
spesa pel trasporto delle ceneri qquet ran de lra- 
liano. Procara pece è tnediant» sl vi 
Stringa 
ni, per non 
quelsiasi ocersione di far onsre all'ILlo el si suv 
digli più Mostri 
fo farò qui it tnin davere; tn procara che Ulss 
Nan cbbia di essere ali mono dle alt'e provino 
Venete. 




















































Tuo affez. 
Pitea di Colluredo 


Teatro Sociale. Questa sera si recita Nor 
ma, tragedia di C. D' Ormeville.  Beseticiata delta 
prua attrice sigàoro A, Pedrelti Daligenti, 








e è me 


CORRIERE DEL MATTINO 


Leggio nella Gazzetta d'itaba : 
1 che in nuo rina la sinistra, che sa 
stata Ienvio oggi, l'anarerale Csopi sta stato 
disconfessito dai suoi ami poli ea che ch svrele 
Dera alelcarato di non puede aproggiare. 
Questa voce sembrerebbe» fini dd lago: g 
gio furiuso dell'Acanguerdio, che esorta i Crispi a 
1 nen accettare il portafezlio dovendo la sinlitrà te 





alciani, monsoni > 
lo nò amiamo tn 6h ano per | 
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UDINE 
vere preparata a forno il suo Ministero su quei 
papulari cilifizà” clie. in gianni tempasiori ‘sorgatio è 
. 3 PUR 


Spanisuno dalle piuzse, * 
Belle teorie guvernaticet 
Pretoliamo atto de Linguaggio dl sig, Cautineo, 
della Gazzalta del Pipulo di Torino e dll'Avsagear 
dia di Firengot Ro e . 


Vione assicurato chie l'avoneralo Crispi avera po» 
ate per emilizione «ila sur entrati nel guova gabi» 
netto f'aliilizione del decreto 28 marzo, ! 


Lvgginato nell'Italia dell'e 

Mafirado il ntito dell'on. Crispi che trartà pro. 
talulmente seco anche quello dell'on, Ferrara, il 
ministero sarà forinato. domani, Il groresta  Rovel 
accetto it portafoglio della guerra è Von. Visconti 
Venmiata rasta ministro deati afori esteri. 

Auche li Nezione dell'8 conferma il sifiuto di 
Pianell di assumere il rainistero della guerra. 


Telegratia privata. 
v AGENZIA +TUPANI 
Firenze, 9 aprite 
Camera del Deputati. ‘ 
Tornata delli 8 aprile. 

Garibaldi con telegramma opia per Ozieri. 
Discutesi sulla elezione di Cotrone su cui deli- 
berasi una inchiesta parlamentare. 

Fivenze, 8. Dicesi che il portafoglio 
dell’agricoltura sia stato offerto a Cambray- 
Digny e quello dei lavori pubblici a D' Af- 
flitto. 

L'Avunguardia smemisce che Crispi abbia 
scritto, a Rattazzi che per conservare l’appog- 
gio de' suoi amici egli non poteva acceltaro 
che il Ministero dell fnterno. Il rifiuto di 
Crispi ebbe tutt'altro motivo. 

Ita, 7. La flotta corazzata Inglese 
e improvvisamente |’ ordine di pren- 
dl mare, Credesi che vada nelle acque 
HIgNA. 

Monaco, 8. La Gazzetta di Baviera 
dice che il Re doveva fare un viaggio di 
«quattro settimane, ma che vi rinuvziò pel mo- 
tivo della grave piega che prendono gli av- 
venimenti politici. 

Pietroburgo 8. Da fonte autentica 
diclarasi falsa la voce che la Russia abbia 
interpretato il trattato del 1839 in senso fa- 
vorevole alla cessione del Lussemburgo alla 
Francia; dichiarasi pure falso che la Russia 
siasi pronanziata sopra la cessione di Candia. 

Firenze, 9. L'Opinione pubblica il 
seguente dispaccio : Biella 8. A Mosso di 
Santa Maria fu fatto all onorevole Sella un 
ricevimento entusiastico. I suo discorso sulie 
finanze fu applaneditissimo. Esso dice che il 











i disavanzo totale al termine dell’ esercizio 1867 


è stimato di 500 milioni e sarà coperto 
provvisoriamente con Buoni del tesoro e col- 
l'amprestito fatto dalla Banca Nazionale col 
corso forzato dei biglietti, mentre i beni ra- 
rali del clero non rendono che 40 milioni. Il 
disavanzo anno, stando agli ordinamenti at- 
tuali, è stimato di 250 milioni. Sono perciò 
iudispensabili radicali economie e riforme in 
alcune leggi sulle attuzli imposte ed applica 
zione d'imposte nuove. i 

Lo stesso giornale dopo avere annunziato 
la formazione del gabinetto con Rattazzi alla 
Presidenza ed agli interni, Visconti - Venosta 
agli Esteri, Tecchio alla Giustizia, Revel al- 
fa Guerra, Pescetto alla Marina, Cambray 
Digoy alla Agricoltura e Commercio, Correnti 
all Istrazione pabblica, e Ferrara alle Finan- 
ze, soggiunge: al momento di mettere in tor- 
chio il giornale, siamo informali che non tut- 
ti i Ministri menzionati lanno aderito, spe- 
cialmente l'onorevole Visconti - Venosta che 
esiterebbe ancora, cio che lascia tuttavia so- 
spesi la composizione definitiva del gabinetto, 

Firenze. 8. Il Corriere Italiano dic 

la notizia che Rattazzi abbia rassegnato l'in- 
carico di formare il ministero non è confer- 
malta. 
. Affermasi invece che il portafoglio di gra- 
zia e giustizia, rinunciato da Crispi, sarebbe. 
stato offerto a ‘fecchio e che Visconti Veno- 
sta conserverebbe il portafoglio degli esteri. 
Ferrara ha accettato quello delle Finanze. 

Berlino. 7. Una riunione popolare dì- 
dichiarò a grande: snaggioranza che il Lus- 
semburgo non deve ara essere separato dal- 
fa Germania e che è dovere del popolo te- 
desto di agire con tutte le forze perchò esso 
sia riunito il più presto colla Germania. La 
riunione si pronuozio contro l'idea di far votare 
i Lussemburghesi. 

Parigi, 7. Le voci che sia stato in- 
viato un’ rieeutan alla Prassia, che Mac- 
Mahon sia chiamato a Parigi e che trattisi 
di uo prossimo prestito dî 300 milioni sono 
smentite. ; 

L' Biendard annunzia che avendo la Prus- 
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——1Î11xR sese, 


nia creduto di dover  consullaro i firmatarj 


dol trattato 1839, In Francia dovetto cartier: 
si in rapporto con ossi. L'affare è posto @- 
ra sopra un terreno diplomatico 6 tutto fa 
vredero che: non niciràda questo terreno, 

La Patrie, dopo confatato alcuni voci, dice 
che il paoso sa, cho, snl terreno diplomatico 
il governo conservò ln sua prorerlualo abi: 
fità 6 nulla può farlo deviare dallo scopo cui 
rnîra, cho consiste’ “nel fur: rispeltare “il “suo 
diritto, ‘nel soidisfaro’ lo. nostre: pretese, . nél- 
l'aceroscer la nostra.influenza. |“ 0... 

La Franco dico che il. governo: dell’impe- 
ralore. mostrò ‘sinora’ dna - de - prudenza; 
e che pote raffretiare, benché difficilmente, 
le emozioni ‘e lo ‘aspirazioni destate- dallo 
atobizioni prussiano, Ma può giuogere.il mo- 
ento .che il governo, malgrado le' simpatie 
ché dimostra verso :la Germania, sarebbe: ob- 
bligaio a toner conto di ciò che la ‘digaità 
nazionale imporrebbe, ‘59. venissero. ricusato 
ostinatamente le garanzie dovuto alla nostra - 
legittima influenza. Le responsabilità degli av- 
venimenti cadrebbe sopra coloro che sembra 
abbiano «assunto a compito: di .torbare:l' Eu- 
ropa con ambizioni illuminato e-;prétese séns 
za fine. “ I Re 

N. York. 6. Confermasi la disfatta dei 
dissidenti comandati da, Ercobedo. Miramoni 
li insegue. Massimiliario ritornò a Messico. 

. Notizie da Haiti confermano che il presi- 








dente Geffrard. é fuggito. . 











| Osservazioni meteorologiche 
fatte nel R. Îstituto Tecnico di Udine ’.. 
* nel giorno 8 aprile 4867. : . 


= ORE 
b aut. [3 pom.|9 por. 
E Tualri 









Barometro ridotto a 0° 





alto metri 116,01 sul || nm | mm m | 
livello deî mare... |{ 746.0 | 745.0 | 7534. 
Utuidità relativa ... || 0.45 | 0.50 | 0.81 


Stato del (Cielo . . . . fiser.cop.icoperto coperto, 
vento ( direzione — | - 


Termometro. centigrado | ‘136 70 I, 
Temperatora{ massima 49.7 


Pioggia caduta ||" 


NOTIZIE DI BORSA. 


Borsa di Parigi. è 
Fondi francesi 3 per 0/0 în liquid.j' 60.90 
. » » Ling 





nese 

. »  4perC0 . .. 
Consolidati inglesi . . +. . 
fualiano 5 per 00... v.. 
» ». fine mese. .°. 

» “» 48 marzo . .. 
Azioui credito mobil, francese . . 
» » ». italiato .'. 
. » °‘» spagnuolo .. 
Strade fenr. Vittorio Emanuele 
0‘ 0» a Lomb. Ven... 
a». 0» © Austriache . 
a» » Romane .. 
Obbligazioni. . o... 


Austriaco 1865. 
id. To contanti 


“Parigi, 8. Dopo la chiusura della Borsì,, 
Lo francese sali a 07,30, e l'italiato 5.00: 


Borsa di Venezia © 
HW 7 non vi fa Borsa. 


"Borsa di Trieste. — 





Pe. Nuzionile 
860 con 
Metallic, 5 p. 00 


delli 8° aprile. 
Augusta. . .... . da 110,30 a 
Aaburgo . ...,..»* 9825 + 
Avsterdm. . . <<. . è #18.50 è» 
Londra... +... + » 13250 » 
Parigi 220.0. + o. BASS 
Zecchini . . 0. , » 6.42» 
da 20 Franchi . .. .-» 10.60 » 
Sorano. ....,2 —— » 
Argento... + 129,33 è 
Metallici. LL... a vee, 
Nazion,  . .. 0°.» ——— a i 
Preit. 1860... e n 
» 1866... ., 2, 
Azieni d. Banca Comm. Trieat se 20m e 
Cod. mobi. 0...» 173-1175500 
Sconto a Trieste 0.0. +0» 4h ai ; 
» a Vieana. .. . 0 di ., ; 
Posstiti Trieste . a ; So 
e 80 
I 1 i 
Azioni «delle Banca ‘Nas. » pera a 
» deler. mob Austo 18190 
Londen +... af 12940 
Zachioi imp 0.» “40 
Arginto . ... e] 13675 
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GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


CL n 





pi Acri i 



















| POE EPTO ME RT I PI i carcere eno 


Snare sist n TIE 





I, 










© (Articolo comunicato). N, 7499; pa 
à aiicina EDITTO. i 
- Notla perteota ida Schio del Regio Protord dott = 
dice Piani, la mostra Cid gli offri tiboto schiet* | si rendo uoto che uci giorni 2 0 29 Apro e 


SOLAMENTE . 
nella Farmacia Realo FILIPPUZZI in UDINE. trovasi il deposito 
di piena fiducia delle 


PASTIGLIE DI CASSIA ALLUMINATE 


40 Maggio p. v. dalle ore 10 di mattina allo 2 po, 
ai terranno in questa sala Pretorialo i duo esperti. 
nenti d'asta per fa vendita Giudiziale dei beni qui 
sultoscritti esecutati a carico di Pietro qm. Giovanni 
di Pietro ed Eleonora mositata Dello tutti Bello 
di Silvella 0 Giulia Dello manitata Morelli Micca» 
rivi di Villaorba o cootro i creditori inscritti Zue 
chiotti Angelo di Francesco di S. Vito di Fagagna v 
Righini Valentino fu Gius. ppe di Silvella sull'fscore, 
di Vittoria Carcani Bello di Itoma per se è quale 


vo juta e di igratitudino., ‘; > 
ci FAGli fa. tra,noi magistrato integerrimo, o per quat: 
dici mesi 0 più da che lo nine: lo vodeme 
dò sempre opervio è imparzisle custoda della giu. 
stizia, è tale in gni sua azione da saper mantenere 
il prestigio’ della autorità anche in mozzo sì muta» 
menti politici di questi ultimi tempi. E meatre: ser 
Di conteguo pari al grado nello esercizio del suo 
Ulitio, nelle relazioni sociali sì aitdimostrò ognora di 
tile affabilità da attirarsi le comuni stmpatio. 








di cian gigi dalai i Sao. La cà e ese i masi mn ii Feed Jose del chimico farmacista IP, BPIRIGVIDIINE di Triosto, 

ra. godo pel sli Lui innalzamento, ma alla -pendita N to Peri aicrigi Mi i n ; ; setto 

di probo ed onesto Giudice non sa trovar conforto Mpa e me pe sei Questo Pastiglie generalmente dillse, vengono già prescrittà, dallo primarie autorità me 

po o siorenia = eoga dini : Fr dunque peezan purchè basti a copriro fi creditori diche, a preferenza d'ogni altro rimedio; nelle infiammazioni di gola, tosse, angina, abliassi” 
dolo tr voglia e, ‘aoche ipotecari mento di voce, cafarro acuto e cronito, nella finchesza ed in agui alterazione della voce a $ 

sula li G. aprile 4887. 2, Quei terreni vengono venduti col vincolo d'u- | cui di sovente sono prellisposli i cantanti gli oratori c chi si dedica all'istruzione, * 
SLI ' P. P, S. sufrutto per una metà competento a Marina di CRA FRS: i È : 7 ce 

; 5 i et ui + È Pietro Bello fino al suo matrimonio, o vita sua du- Una scatola con relativa istruzione soldi austr. BO pari a cent. ital. T3. si 
+1) (Per -iqgizasti articoli. la Direzione del Gior- | rante. © 0 - 

male non assume ‘alira lità tranne 3. All'infuori dell'esecutante nessuno sarà ammes. ALTRI DEPOSITI DI PIENA FIDUCIA. n 

so all'asta senza ua previo deposito di £ 47 da il 


quella voluta dalla Legge. 
Nana "a, CE a 
e ‘EDITTO i 


Tneretido ‘a requisitoria 5 Marzo corriate N. 286 
del R. Tribunale in Udine, e ad Istinza ‘8 ottobre 
4886 ""N 228 delli Ditla A. ieîmsh ‘contro Leo- 
tore. 0 Giorgio Kraigher creditoro 

tenuto nellì giorni ‘ft è 22 Maggio e 
4. Giogno - p. v. alleore ‘10’ ant. alta Camera del 
Faggiunto Cicogàà vn' triplice esperitnento d'asta per 
Ia vendita dello seguenti realità: 
In Comune censuario di Sulino, 
Distretto di Tolmezzo, 











a 

£ ss Su- 

SES Quatica ner dia dis 
oa A Seo das fior, s. 
1382012 . + dà 5 
» 7296 dotto 192-858 09000 
2 372Aratito . . . . .—=00'158 8800 
3 429 Areà di casstlemolita ,—- {18-38 3500 
& 879010. LL. «26-70 10000 
» 380 “detto — 0-09 

5 378 Sulla efenile . > ;—-0 196 20000 
3 Riace ae 
7 ivo: 6* prato! rin 0G 
8 cal 
.. ito 07—14( 
8$968s/alla e fenilo . . .—09—20 
dano detto —13 330 19800 
RI e ; rn 8 102. 2500 
029441 Dirupi, Bosch.'e Zerbo —98— 
oo re . a 1003 {2000 
F9U7 è » 288.08 


.° 8- 
A:2906 Praîivo ridottoad arativo — 49 — 40 ( 1570 


422886 Cainpo £ piato. . . di sl 
19889 "PO dello 175 274 9950 
43323 Piato in Monto. .. .—14—03, 408 
3462 Bischina . .... . . 2t0—42' 1570 
i 3018 Prato io-Monte. . .-67—09 435 
63140. detto 146—29 1276 
474257 tto —60—13 328 
{81251 Coltivo da Vaoga'. .—25—2f 840 
194260. detto 8445 43IC 
» 1261 detto 430—40( 9930 
» 2740 detto —_49-20( 
$03I87Prativo . . ... 150290 ‘332 
‘9168 © © detto — 11623 990 
alle seguenti 0; i si 
Condizioni 
4.1 beoi tati-sarsono venduti lutto per tolto 


al rciglior offerente “nel ‘primo “e ‘secondo incanto, 
VEINO prezzo ore ‘od alineno eguale alla stima, 
è ‘nel ‘terzo incarito ad un ‘prezzo iuferiore purchè 
siano ‘coperti l'ereilitori inscrittà collocati entro il 
pezzo ‘ds siria. . 

ast. Nessuno . potrà concorzera all'asta senza ‘avere 
previamente itato il decimo del prezzo di cia- 
stona lutto da ubastarti in garanzia dello spese'con- 
temjlate dal por. 438 ‘Giod. ‘Regio ; 
. 3. Foto per 8 dalla ‘delibera il deliberatario 
depotiterà ‘nella Cassa di questo ‘IN Tribunale il 
prezi di delibera in rboneta, d'oro v d'argento ‘al 
corno di legge, éiclusà la carta monetata, imputan- 
dari il gi fatto ‘deposito, senza-ili che :non potrà 
oTteuéte l'aggiudicazione in proprietà dello stabile 
deliberato, o dietro istanza di chi vi lia interesse, 
siria ‘casò di’ ritardo ii pagamento, riaperto l'ibcanto 
aldi lui rischiò, pericolo ‘e spese. par 
*H-La véadita ‘vieno' fatta senza responsabilità dl- 
Cita della parte "eeculante, 

5. 1 deliberatario; inisuio il carico delle itopaste 
ordinarie e straordinarie della rata decorrente all’ e- 
poca-della delibera ‘@:l6 sue suceessive, 0 dovrà pa 
“io: aniscedeti eventualmente itisoluto, impu- 








3 


tando” tale: giagatoboto nel prezzo di acquisto. . ‘ 
u E si alli all'Albo vii, nella Piaz-: 

ma di Silino, è si e dichi per tre volte nel Giof. 

"tt R. Pretuta Tolmezzo 12 Narzo 1867. 


ME te. 
CICOENA 














trattenersi per il deliberatario e da restituirsi al 
momento agli altri oblatori. 

4. Eutro giorni otto dall'intimazione del decreto 
di delibera dovrà il deliberatario il depositare nella 
Cassa forte di questa Pretura la somma offerta, solto 
pena del reincanto a di lei spese è pericolo oltre la 
perdita det deposito. 

5. L'aggiudicazione în proprietà degli stabili al 
deliberatario seguirà tostuclhò avrà comprovato 
fatto deposito dell’iuteso prezzo di delibera. 

6. Le spese ‘posteriori all'incanto, e così le îm- 

«per trasferimento della proprietà sbrauto a 
carico «del deliberatario, 

Fondi in pertinenza di S. Vito di Fagagna Prato 
denaminato Badia nella mappa stabile al N. 1517 
di*Pert, 4,92 Rend. L. 8.40 stimato fior. 210, 

Prato denominato Badia nella mappa stilife al 
N. 4419, g. di Pert 3.39 Rend. Lire 0.90. stima» 
to fior. 270. 

N presente si affiga nei soliti luoghi e s'inscrisca 
per tre volte nel Giornale di U.tine. 

11-R. Pretore 


PLAINO 
Dalta it. Pretura S. Dauiete DI febbraja ISO7. 


— SEMENTE BACHI 


Cartoni originari giapponesi ben 
conservati al prezzo di franchi 12. 
Divigersi al sottoscritto 

Angelo de Rosmini 
Burgo Puscolle N. 585. 


LE SOTTOSCRIZIONI 
al ZOLFO 


provvisto direttamente in Sicilia 
DALLA DITTA 


LESKOVIC e BANDIANI 
“CC CIN UDINE. 

e matiriato sul luogo sotto li sorveglianza 

della stessa, si riceveranno sino al 30 aprile 

corrènte ‘alle seguenti 

i: Condizioni: 

. fa La sottoscrizione resta aperta dal giorno della 
puliblicoziorie ‘ilelia presente sino al 30 aprite in 
Udiie ‘nello Studio della Ditta in Borgo Pori Ve- 
mezia (Poscolle) al N. 69% dalle Y ani, sino alte 
2 pom. . ©. 

_2. 1) pirezzo poi soltoscrittori è fissato a fiorini 
cinque d'argento per cento libbre gr. renete 
compreso il sacco, 

3. Al alto della “sottoscrizione sà’ di pagarsi 

fiorini 4 ‘per ogni 100 libbre a-titelo di’ antecipa- 
zione” verso riliro di aoaloga Bolletta. 
4. La consegna dello Zolfo verrà folta d:l 30 a- 
ile iu pui sino a tutto, luglio nei giorni non feciti 
ant. sito alle 7 pom. dai ‘magazzini della 
Ditta, verso produzione della Bollea e contempo 
raneo pagimento del residuo importo, 

3. Nonsaranno «ammissibili consegne e pagamenti 
parziali copra una Bolletta; chi però desiderazzse le 
vare del:Zolfo in varie riprese, potrà manifestare il 
suo desiderio. all’ alto ‘ifella soscrizione, che gli ver. 
rànno rilasciste tanté Bollette parziali, 

6. Chi ‘non avrà ‘ritirato entro luglio p. v. lo Zolfo 
soltoscrilto, si fiterrà :deciduto dui suoi dirilti 6 ri- 
nuncianse alla rifusione dell'antecipazione prfato, 


skovie & Bandiani. 


T sotioserittori riceveranuo. gratuitamente in 
stampa la: . ta 
Istruzione popolare per eseguire con facilità, 
economia e sicureszala solforazione delle vili, 
estratta dal, «Bullettino dell'Associazione agra- 
ria friulana» anno VH N. 12, 























Venezia, da Mantovani, Calle larga S. Manco © da Zaghis; adora, da Caraelio, è da Pianeri » Maori; 
Verona, da Frinzi; Treciso da Fraccliia; Vicenza, da Valori; Storiyo, di Caffagaol; Tolmezzo da Filippuzz:! 


‘Trieste li 9 marzo 1807. 
®. PRENDENE 


Farmacista, 


Per sole due Lire 


È aperta l'Associazione al 2.do Trimestre 1867. 


DELL'UNIVERSO ILLUSTRATO 
L'UNIVERSO, ILLUSTRATO ttt vano di i n | 


i I 4 1 E tico dei fogli illustrati; è if solo che unisca alla 
Bellezza dei disegni la bontà degli articoli, L'interessa dei racconti, ta scelta castigata della parto lette. 
raria. Esso si è meritato il suo secondo titolo di Giornate per tutti. ° 


L UN IVE RSO I LLUSTR ATO contiene articoli originali dei più illustri e popolari 


x scrittori d'italia, come Girolamo Baccardo, Michete 
stona, Pietro Fanfani, Paolo Liny ece. 


L'UNIVERSO ILLUSTRATO 


illustrazioni. 


L'UNIVERSO ILLUSTRATO 


Foscolo di Tabacchi. 


L'UNIVERSO ILLUSTRATO 
ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 








publica agui settimana un faglio sti 16 pagine i 
grandi a ire colonne, con almenc atto magnifiche 


nel mese scarso ha ripradotto il quadro di {induno 
la Tradita, il gruppo di Fedi l'ofissena, e 1° Ugo ‘4 


si è assicurato corrispondenze e illustrazioni in gran ;;i 
numero sulla . { 











Per solo due Lire spedite in vaglia 0 francobolli all'Ufficio dell' UNIVERSO | 
ILLUSTRATO, in Milano, via Durini, 29, si manderanno franco in tutto il Regno i 
numeri dalla prima domenica d'aprile all'altima di giugno : 13 fascicoli, vale a dire un È 
volume di 208 pag., di 624 col., con almeno 1L0 incistoni. 


L'UNIVERSO ILLUSTRATO 


GIORNALE PER TUTTI 


(Esce la domenica in (utta Italia in sedici pagine grandi a tre colonne) 
SOMMARIO DEI QUATTRO NUMERI DE GENNAIO 1867: È 
TESTO: 





Com 
zio 
dell: 
colli 
vene 
sua 
È cola 
È stria 
rinzi 





Pargnami : di Siena; dell'istmo di Suez. - Ritratti: 


Studi» e lsvoro, di .4. Reccani, > Siena, di BC 
stautini. - Bingrafia di Panos Roraneos, capo de 
insorti di Candia - La pirtenza dell’ emigrante, sce- 
Ga dll Foresta Nera, di #. Averdach. - Il castel 
Sant Angelo, - II cetralio di SM. Lessona, > Le «tufo 
e i cammni, ci #2. Mandegazza, > Gennajo. > Autval 
t (cronache settimanali }, di £ ?reres. - Vera 
Cruz. - Papin, sua vita e sue opere; la macchina a 
sapore, di 4. Figuier - I fesro. - Animali senza cc- 
chi, di 4/ Lessona. - Per un minulo, remanzo di 
Etoardo, + La difesa ercica del convento @' Arca 
dion. - I favori dell’istmo eli Suez, di G. Poccorda - 
La Spagna. - I Fenianî,- La stanza degli errori. - Un 
gran giornale in America. - Panfita Castaldi, di 4, 
Vecellio. - Costumi mapotitani, di I. Monnier,» Van 
Dyck. N fagiono veresato di I. Zessona. - novi 
dh corle, + L'ordine  genosolimitano, - Varietà, sciora» 
de, induvinelli ceo. 





Uni 8 L'asna 


PREMI 


Panns Kareneaz: it paro Gabriele, priuno del con- 
venta d' Arcadia i Van Dick ; Pandilo Castaldi. — Fe: 
dute di Siei la priazza del Cumpo; la cappella; ta 
finto Gap. puli: Costumi dei dinterai. + Mes: {' 
sito Lo gon paszer di Vera Cruz. - America: il 
ner Morta, nelle grette di Maramonti. - Serno con 


ida, 
deli 
carlo 
vene 





























= 
temporauce: Le truppe francesi scambiano il castel 
S.Angelo di Roma; il gran sveting di Londra per 
la riforma elettorale; viaggio della regina di Spagna 
a Lisbona; marco di troppe inglesi per l'frlanda; | 
arresti dei deputati al congrocca di Mailtit, «I tempio TE 
del fuoco, a Atesti da, piressa Bakit, > La tarantetta, « (9, 
Tipi è costui svedesi, - Macchine di Pagin, « Politi |” Dell, 
in Afcics, - Velluggio sedi vicine a Porto Said. | ii 
Una sda di tortura, uel edu era, - Steria maturate [È mm 
I fogratio vera io di ciprinedunte, - Un casaliene [E red 
perasalitzitono, > BD aa «dell pe Raterasi, » Banfito |! Lo 
Castaldi edi Feltoe chie insogaz» stampare a Giavanui 4 
Fanst di Maiconza, - Quittro nedata, 
Si spediscono franchi di porto questi quattro mimeri, come saggio. a chi manda 65 cent, in o DS 
francobolti all' UFFICIO DELL' UNIVERSO .LLUSTRATO, iu Mau vis Derità 29, [1 1 
Hi prezzo d'Associazione in tatto il Regno d'Italia, franco di porto, è di 1 0 
3 car caì 
— 8h Ron SENESIRE o LiRi di VIAMESTRE 4 pegli si 
"L_tadispei 
A tutti ì soci diretti vivi dito in dono ALMANACCO DELLE FAMIGLIE (T1daNe "7 pt 
purché aggiungano 10 cont per P'allrancazione, — di Soci anuni è dinelli poi, che vata, sl 
mondassere un vaglia di 1. 8:10 al nustro Ulîcie, sito data in data, off al'ALMA- — sigiona, | 
5 NACCO, uno di questi due libr a foro scelta; STORIA Di UN CANNONE, di G. dr i 1859, 
Castro, 0 il romanzo storico su VITTORIO ALFIERI, della ccdebue Axvalia Bilty, . a Neues 
I premi vengono speliti immedimamente fraschi di parto. a' Larama 
si =; 3 i Lh gua, fa 
Uficio dell'UNIVERSO ILLUSTRATO, in Miano, via Daerini, 24, 1 Mito sto 
—_ n 
4 prmdi 1 


Time, Tipogra fa Jac è Colmegna. 





